La Sri oto 


( Nostra collaborazione) 
pria 


Jafranta a Rugsivo la compagine 
nazionale serba, ia Balcania è rapida. 
mente soggiogata dai turchi malgrado 
ls restalenza locale opposta fn ogni, 
paese. H sultano Bajzrad, la tolgore 
sconfigge i Crociati a Nicopoli — in»! 
vade Gracia è Morea. L. forza di e-i 
apansione tnica è fruo'dabile © dilaga 
in ogni dire:ione matto II s ea- 
vallo sota srionizimento ia 3. Sofia 
11 20 maggio 1453. Nei 1549 ia Seubia 
è già sottomessa, nol 1521 1’ ultimo 
balusrdo di Belgrado è caduto. La 
panfsola è provincia oitomana. Ripar=| 
tita in distretti amministrati du pa- 
scià e'da bey, subisce un lento di- 
sgregamento etnico. II malvagio Di- 
minfo è principio con le più violente 
affermazioni di possesso. Agli inva- 
sori sl presenta una serie di gravis. 
simi: probleml d'ordine sociale e pult- 
tico per stabilire 1 rapporti tra fnva- 
sori è indigeni. Ma i turchili trascue 
rano affatto, st limitano ad un attivo 
afruttamento imposto per forza d'armi. 

Sono veramente singolari per quanto 
abbominevoli i principi dell’ oppres- 
sione turca : nessun tentativo di ag- 
gimilare i nuovi venuti con gli alee 
menti indigeni, nessuna cura degli 
interessi dei popoli soggetti ma anz! 
sempre più profondo sl scava l'abisso 
tra È Mussulmani è Cristiani. Il mo- 
todo turco procura anzi di impedire 
che gli slavi entrino nell'Islam perchè 
ciò porterebbe un miglioramento nelle 
loro condizioni e quiadi una dim!nu- 
zione di poteri nella mani dei capi. 
Poichè la socletà resta divisa In due 
catègorie di cittadini: gli uni hanno 
ogni diritto sugli altri, questi neppure 
1F diritto. di vivere. 

Compluta e rafforzata la conquista, 
è tolta assolutamente quella poca au- 
tonomia che nei primi tempi era pur 
concessa ai vinti. Essi diveatano gli 
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8 1 8 canfano l’asprai 
, perivda del oleftismo ;! 
i ribelli siavi, specialmente serbi 6 
bulgari, sì organizzano in compagnia: 
facendosi asduki o clefli o masaidie 
Loro compito è diesercitara la ve dett 
centro ì torchi, sia la squadra nume- 
jrose che fsolatì. Tale fenomeno ha 
qualche som’gliànza con il bandiz.s:a0 
sicilizzo e sario che fiorì ia tempo! 
poce lontano da nol. Versa il 16 
aboil la leggo oitumana che pi 

vera l’arruviamento coattivo dei 21 
vani più robusti nelle file dei gianniz 
zeri, in tal modo diventando gli stru. È 
menti di opproasione dei loro fratelli i 
senza tener conto del fatto che si pri. 
varono le campagne e le famiglie dei 
migliori eiementi lavoratori. Quindi 
le squadre dei ribelli sono potentente- 
mente riasanguate dall’annuliamento 
di tale violento decreto. Gli aiduki al 
raccolgono in compagnie, di 30 nvoraini 
sotto un capo, Esciudono dal loro nu- 
mero i brigaati e i disonesti. Il loro 
fine è nobile e santo, Sono armati di 
pugnale, di'fucile e di dua pistole ;i 
riconoscono |’ autorità del più forte.i 
Garantiscono la vita ai cristiani, ma 
dichiarano guerra ad oltranza af tur- 
ehi, senza remissione, continua, terri. 
bile. D'inverno stanno rifugiati nellei 


{fcaverne e i pastori li forniscono di!!2 


vettovaglie: nelle altre stazioni -lai 
lotta è incessante, di logoramento 
dolle forze ottomane : gli asduki non 
sì rendono, sono inflessibilt; nessun 
delitto, nessuca violenza dei turchi 
resta impunita. 

I cauti ripetono le gesta dei ribelli, 
che difendono l’antraa della nazione 
oppressa; ad ossi che tengono vive le 
energle della patria i serb! debbono 
il loro risorgimento del sscolo X{X. 
Rappresentano la giustizi» che sì at- 
tua ad ogni fatante : leggiamo con en- 
tusiasmo e ammirazione le Imprese 
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degli aiduki 0 det  pellicari: sono 
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gliere l’eredità ottomana attendono 
apocialmento la Zarina Caterina Ila 
di Russia e Giovanni HI. imperatore 
d'Austria : da prima cerca di realiz. 
zare il pansiavismo di Pietro fl grande 
ottenendo uno sbocco sul mare e il 
Bonforo. In tale senso è diretta la sua 
poli nel necolo XVIII, con carat- 
tere aggressivo e d.cisu; il secondo 
aspira ad un allargamento territoriale, 
consolidando spegislmente il possebso 
dell'Adriatico, ma sembra incerto 6 
mel atcuro di aè. 

La Russia giunge a minacciare Co. 
sîaatinop.li dopo aver occupato I prin». 

pati daaubiani; ma è arrestata dalla 
politica «uatrizca, sesorbita nella que. 
stione polacca Defiaita questa con fl 
sripiice suembramento del glorioso 
regno, Austria e Russia cercano .di 
fissare la rispettiva posizione nel pro 
blama d’oriente, Ii piano è troppo 
egolstico per riuscire: la spartizior 
deli’ Impero Oitomano tra i due Stati 
all'uno te provincie adriatiche e còi 
tralì, all’altro la parte orientale ‘e 
Costantinopoli. Frattanto si propone, 
per velare la conquista, di costituire 
un Impero Greco e un Principato.cri- 
stiano Moido Valacco, : 

La Ruesia senza dichiarare guerra 
occupi la Crimea. La situazione ge- 
nerale d'un tratto ai oscura, Inter- 
vengono anche le potenze non ‘diret- 
tamente interessate alla questione bal- 
caniea. Prussia ed Inghilterra contio 
Austria; Gustavo III di Svezia invade 
Russia. Si conciude rapidamente 
una pace generale, sotto la minaccia 
di ua conflitto europeo: col. tr; 

di Yassy (1792), i limiti dell 
sions austro-russa sono segnati. 
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Lo sconvolgimente napoleonico ira- 
volge 1 valorosi politici delle nazioni ; 
e queste, passata la bufera, harno una 
nuova vistone delle cose. La Balcania 
nel nuovo secolo ritrova la propria 
energia e la coscienza antica ; il 1800 
porta la spartizione d’ Europa fondata 
suì principio di nazionalità. Le Po- 


iftenze si trovano interessate alla po- 


schiavi, oppressi da ingenti imponte/giovani nel fisr degli anni » della 
che colpiscono ogni prodotto, ogntiforza che diventano masnadisr), ban- 
possessione e st può dire qualsiasi atto|diti e però prodi, ero! combattenti la 


della vita, I rasa sono tiranni nel loro|loro guerra santa (Ciàmnoli, « Canti]p 


dominio diretto con ampia facoltà|popolari btlgari n, Carabba, Lanciano 


di imporre tasse e- contribuzioni. La 
violenza dei gianizzeri lo giustifica il 
diritto, 

Frattanto una parte del clero uffi. 
ciale si unisce ai turchi per snaziona. 
lizzare gli slavi. Talo movimento dà 
luogo al fenomens dei «funariotti ». 
I greci di Fanar (il quartiere di Co- 
stantinopoli, sede del Patriarca greco. 

accingono all'impresa rendendo p' 
densa l'oppressione. Gli alavi resistono 
con ogni forza; infine deliberano di 
sgombrare le città e i paesi per ri- 
dursi tra i loro monti che gelosa» 
mente custodiscono nelle loro caverne 
a nei’passi inaccessibili la nazionalità 
e l'anima forte dei rifugiati, 

Nella vecchia Serbia alpestra si 
mantengono intatti il sentimento a le 
tradizioni della razza. Nelle aspre 
glogaià al raccolgono le famiglie in 
pfccoli villaggi di capanne, organiz. 
zando una vita patriarcale, I capi s! 
riuniscono per le festa religiose e per 
trattarò*gli affari comuni: si forma 
un consiglio amministrativo e giudi- 
zlario (sedpcina) sotto l'autorità di un 
notabile, Si lotta contro i turchf aila 
propagsnda fanariotta; religione e 
poesia sono puré insieme nel canti de- 
gli slavi ribelli. {n questa ritirata al 
acorge in tutio t! suo vigore l’attaca- 
mento verso la patria a la fede, Tale 
magnanismo e sdegnoso gesto di rac- 
cogliere negli antichi monti tutto Il 
tesoro del proprio passato e la forza 
dell'anima slava è quanto mai am- 


mirevole ed eroico, conscio della vitaltaglia a ritirano nell’ harera. (Epina | 


poichè essi 


di aserificlo e di per 
n stato 


sono considerati dai tu 

di continus ribellione. 
La vita ‘nazionale si avolge nei mu= 

nasteri, custodi della religione. Il po- 


1913). rappresentano lo spirito tagace 
duila vecchia Sesbia, rivoltanteni al- 
l oppressione che tende con pgni e- 
nergia all’ affrancamento, 

Nell’interno della regione vivono le 
civiltà Intatte net Joro intimi valori, 
anzi nella quotidiana asprissima lotta 
hanno maggior coscienza della pro- 
pria vitalità è st ritamprano. Non cos 
noscono pertanto le vere condizioni 
delle forze ottomane a il valore delle 
proprie se potessero coordinare in un 
solo aforzo. Ln rivoluzione, non può 
essere immedista, ma deve attendere 
la maturità delle circostanze. 
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Il secolo XVI ve.a i Tarchi all’a- 
pogeo della potenza : vincono le leghe 
cristiana, giungono fino alle porte di 
Vienna; Infastano le coste mediterra- 
nea e tengon testa all’ Europa intera 
collegate sotto le band:ere della fede. 

Nel settecento comiucia la lenta ma 
progressiva decadenza ottomana, Di. 
minuita la forza dell’ esercito’ 1 Im- 
pero che soltanto su di ess: fondava 
i proprio prestigio, perde grande- 
mente di ausorità e dominio. L’oce 
chio esperto degli ambasciatori ve- 

2 le cause del decadi- 
mento: essì ne avvertono i primi sin- 
tomi di olezza : corruzione nella 
vita privata e pubblica, avarizis, la 
guerra poco fortunata di Persia, fl 
Blocco delle furze rallitari reso censo 
compatto dalla rilassatezza det gian 
pizzeri. I Sultani, dal campo d! hs 


litica balcanica; il centro di gravità 
europeo si spos:?, per i nuovi prin- 
cipi economici, verso l'oriente. La 
olitica orientale diventa  politi- 
ca di docafnio. L'integrità dell’impere 
ottomano, orzcal impotente e in dis- 
solvimento, diventa garanzia di pace 
e di equilibrio delle forze, Le Poten - 
za proteggono a spada tratta 4 Tarchi; 
finch’ esst esistono in Europa :come 
Stat:, tengono lontano il Bosforo dalle 
bra;mosio di tutti. 

Ma la Russia ha bisogno di’ uno 
sbocco diretto sul mare e per ciò, fa- 
vorisce le rifiorenti attività delle na- 
zioni Balcaniche,.e contribuisce al loro 
riaveglio. In parte gli interessi russi 
celneldono con quelli greco - slavi, 
Combattere il Suitano per la razza e 
la religion: affine; intanto i Serbi 

no di imporre all'attuazione d’E- 
urcpa :8 propriu vitalità, L'Impero ot- 
tomano al disgreza sempre più aulle 
mal ferme bisi. La Russia ne vuole 
la spartizio 
lo Potenze 


niafi Balcauici ai leveranno uno alla 
volta chiedendò reggimerità autonom!. 
I Serbi aaranno i primi ad iniziare il 
Risorgimento della f 
nuovi glori osi epì RUerra 8% 
ranno aggiunti s quelli compiuti quat- 
trocento auni prima da quello stesso 
popolo che conservò intatti sentimenti 
fed evergie nel silenzio profondo del 
iavoi monti, 


Saluti dal fronte 


« Origine rd evoluzione storica delle na-} 


zioni balcaniche »  H'epli Milono 1915 
La Lega Sam, dipuchè Giovina 

|Lobiesk! ra a iniu, è ricacciato 

Turchi dall’ assedio di Vianna, segna 


polo banchetta, prega e canta. Questall’attiva nazione cristiana. Russia, Au- 
età ci tramanda i.nomi dei auoi poeti{stria, Polonia, Venezia, tutte tolgono 
nati tra il popolo. Palsi e Stoico Vla-iqualche provincia ai Turchi in sue- 
dislarof che rivelano nei loro versi la'cessiva fortunate campagne. A racco- 





Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » 
ANNA È 


° Le tre figli 


em È l'avete con voi? 
Sì, 


— Favorite ordinare che ls por- 
tino quì... 

Don Gultilen si alzò e chiamò il suo 
camerfere, che erà rimasto in antica- 
mera. 

— Montagno — glicomandò a bassa 
voco — che la mia servitù mantenga 
1! più profondo allenzio sullo spiace- 
volo caso d'iari e che nessuno pro- 
munci il nome di don Gastone de Silva; 
avete intaso ?... Fate che sia portata 
qui subito“la gualdrsppa ché com. 
prammo, e che ci fu rubata a Martore!, 
Sappis, signore, che abbiamo ri- 
trovato il cavalio Diamante nelle:scu- 
derio: del:'tastello... 

— Ed lo ko vedute le mo 
sul tavolo del conte... 


pistole 


45 


e del conte 


e che bisogna usare ia maggiore pru- 
denza. Perciò, nessuno della servitù 
deve conoscere nè quel cavallo, nè 
quelle armi. MI capite? 

— Siasignore. 

— Audate, e che portino la gual- 
drappa. + 

Il cameriere uscì e don Guillen tornò 
vicino al conte, 1 quale il colloquio 
era parso troppo lungo, 

— Ho approfittato di' questa circo- 
stanze — si giustificò Quillen — per 
dare qualche ordine. i 

— Steie padrone — rispose fi conte, 
mascherando- con un sorriso 1 propri 
sospetti, E che mi dite del re, don 
Guiilen ? x 
} — Lo lascial a Londra, un poco 
jaemo contento di quelle che sperava, 
colla sua sposa regina Maria. Sem- 


Frivisni del. n 
andano i più atfettuosi saluti dal 
ifronte, ai luo genitori, mogli, figli e 
Ìfidanzato e a tutti gli amici. 
Caporali Castellani Guido, Ventura 
Angelo e Cecconi; soldati Morandini, 
Cimaronsi, Ghavin e Taboga. 
STAI 


timore, e mi pare che lo scopo del 
matrimonio e del viaggio andrà per- 
duto, producendo In cambio la rottura 
delle buone relazioni tra | Inghilterra 
e la Spagna, Filippo II non rassomi- 
glia all'imperatore suo padre che 
nell’odio agli eretici. 

— Ciò che succederà, lo vedrà chi 
vivrà, don.Guillen ; in quanto a ma, 
vecchio e stanco, desidero chiadere 
gli occhi ‘circondato da una famiglia 
felice. Che io possa collocare i miei 
figli, vedore assicurato il mio nome, 
e nulla mi importa del resto... E avete 
un congedo lungo ?... 

— Due mesi. 

— Credo che questo tempo sarà 
bastante per il vostro matrimonio, e 
spero che il ra tornerà in Ispagna 
prima di due mesl. 

— Al confrario, da Londra passerà 
in Fiandra, dove lo chiama con pre- 


“Siccome . quest ultinia parte della 
conversazione non era che un pretesto” 
per velara: la vera situazione di animo 
dei due csvalieri, così andava ‘per- 


v Ì 
NEesmeriere spalancò la bocca perjbrami più che un marito, un allestojdendo vistbilmente d'interesse. 


la sorpresa. 
«- Comprenderete quindi, che qui 
avvlenò qualcne cosa di straordinario; 


della’reginà d’ laghilterra. La sua ma- 

inìa di rendersi inaccessibile lo pre 

giudica di molto; sì parla di iui senza 
$ 


Opportunamente quindi montrossi 
uiia porta il camerieré Montagna; 
seguito da un lacchè colia famosa 


:NHE 
ia Pesta 


| Cronaca Provinci 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Lo sesida rancio. — Per inizia» 
tiva della nob, Contessa  Mej Rota, 
moglie del Deputato di questo Col- 
legio, una nuova istituzione è sorta 
in questo Paase, chiamata |’ Opera 
dello scalda rancio 

Le signore e signorine prestano la 
loro opera per praparare una grande 
quantità di pezzetti di carta, 1 quali, 
immersi in una composizione chi- 
mfcs, dopo asciutti a conservaci, sl 
accendono ed'hanno la virtù di ri. 
scaldare i! rancio. 

E' una cosa molto pratica e di 
grande berieficio per i soldati che 
non possono in altro modo riscaldarsi 


il cibo sulle alte vette dei monti odi‘ 


in posizioni lontane dai grossi accam- 
pamenti. 

Venne nominata la presidenza così 
composta ; = 

Signore : 

Contessa: Mej Rota, Lena Barnaba, 
Rosa Fabricio; Maria Puscatti, cont. 
Adelina Rota-Gamberini e dott. cav. 
Pin Morasauiti cassiere. 

1 Banco di S. Vito, gentilmente 
ha concesso i propri localt:‘per la 
sede. ' 

Il Presidente del Banco stesso dott. 
Giuseppe Alborghetti ha concesso 
anche l’uso di detti locali come sede 
della sezione della Croce Rossa e per 
Ufficio ‘i corrispotidenza: e-:d’infor- 
mazioni per le famiglie det nostri 
solanti, ‘tutti i giorni‘sl caplica un’o- 
pera veramento attiva :a vantaggio di 
questa, o di quella Istituzione, affini 
e di carattere e di: natura benefica, 


I Comitato di Assistenza continua 
la sua opera col somministrare ogni 
lunedì il sussidio alle famiglie del 
richiamati bisognosi, sussidio ‘che de: 
vonai alla filantropia di cittadini di 
‘ogni condizione, i quali si softoscris- 
sero con una somma mensile. 

Ed anche il Laboratorio Pro indu» 
menti di lane, funziona con nobile 
slancio, e giornalmente si confazio- 
nano e si spediscono pacchi per i no- 
btri combattenti: 

Così anche S. Vito esplica con a- 
more e patriottico entusiasmo la # 
Hovérosa azione ili assistenza con n 
bili azioni a' sollievo 6 conforto di 
coloro che con vero corraggio, ci- 
mensano la:Ioro vita per la gloria e 
prosperità della Nazione. - 3 


RIVIGNANO 

Ksempio da imitare. — L’e- 
gregio concittadino signor Alberto 
Fantini, gerente delle officine elettro 
tecniche bergamasche, con gentil 
sima lettera fa conoscere al Munici- 
pio la sua intenzione di Inviare indu: 
menti di lanx ai soldati rivignanesi, 
nonchè qualche somma in denaro alle 
famiglie povere di morti o feriti in 
BUerra. 

“ll nostro Prosindaco, signor Ro= 
mano D’ Agostini: ha fatto pervenire 
al signor Fantini una lettera di -cal- 
do ringraziamento per la generosa, 
umanitaria e patriottica offerta. 

Serva d’ esempio per chi nulla an- 
cora ha dato né pei nostri valorosi 
combatti nè per l’assisteriza civile. 

Lana pel soldati. — A tutto'30 
rovembre furonu ‘spediti alla ‘fronte 
circa 150 pacchi. contenenti ognuno 
due paia: calze; due paia' ‘guariti; ‘un 
passamontagne, un pettorale doppio, 
‘cioccolatto, ete: HS 

Continuano a giungere lettere en- 


tuslastiche da parte dei nostri com-| 


paessni che st vedono ricordati dal 

paese natio. 
Il Cqmitato, degnamente presieduto 
ta e gentile signora Linda 


Mogli fitati dell’Unlons 


lessszioni = pagamonte presso 1h Ditta A, Mana 


Battistutta Lucia(II offerta)2, Cadin 

iiutti ‘Maria 150; 

> Ziguin Carolina 1, Scat- 

ton Maddalena; 17 Sorima precedente 

L: 928.50. Totale a 30 nòvemhie Lire 
92380. . x 

‘Uttielo notizie. — Questo ufficio, 
dalla Sezione di Udine affidato alla 
signora Letizia Limena; funziona ot- 
timamente, con la maggiore: soddi- 
afazione da parte: delle: famiglie tre- 
pidanti--per ‘i loro cari.» .. 

Dai principio: della: guerra fino al 
30 novembre. furono :richiestè ‘ed. ot- 
tenute 52 informazioni::dalla: Sezione! 

Commissione. dei pi 
diversi comandi di’ rég- 


cherla fu. vergata 
anzichè alla:Croce 
zioni” buone .ed utili: 
date a Cesa, 

Il faito po a 
anche osservare che -#e..si 
colt 


prevalentemente da letto;:la: qu 
siata. offerta, perla; Croce::Rcss: 
Requiistziomi, SÉ metto 
guardia-J6 famiglie; speciali 
agricoltori;pel fatto.:che beni 
si presentano: degli: individui 
fanno: cedere fieno;;0..anim 
cello facendosi credere: ami 
| autorità militare 7 
Trattasi favece di: paraoni 
nio per” conto’ diforni! 
corità ‘militare quando fi 
rettamente: invii, sempre 


È , =— “Nella: gravi età di 

83. anni è morto improvvisamente il 
compaesano Paron Giuseppe, padre 
dell'ottimo signor. G. Batta;. consi; 
gliere comunale. ed .implegato deli 
Banco di Rivignano e.del.Gircolo A-! 
gricolo. j 

Condoglianze .sincare alla famiglia. 

Memeficenza, — In sostituzione 
di ceri, perveanero le seguenti ‘of- 
ferte alla Congregazione di Carita in 
morte di Paron Giuseppe : "I 

Collavini Valentino L. 4; Limena|venletiti da cause. di 
Adolfo 4, Corrado Paolo 4, Biasoni|mest. 
Antonto i, Anzil Domenico. 4, Per-|. Rizzi, Giovanni Ba 
toldeo Ing. Andrea 4, Raffa Erne-{nel 92 fanteria del 

4 Meredo:Lorenzo-4; Pantiù:-Lui- 





Bandino Augusto: 
18 alpint è colloca: 
per Infermità: tempi 


PASIAN DI PGRDEKONE, 
Corlitato di preparazione civile 
e beneficenza 


Giovedì 2 corr, alle ore 15, si rlunì 
il Comitato di preparazione civile ' ei 
beneficenza, sotto la' presidenza della! 
C.a Gelda Da Schio-Gozzi; plemento: di:fanterta; ‘del 
£ deposito di Saciio è: promossi 
presentarono il :conto delle ' eni tano.. © 
ed uscite e la Cassiera sig. Giulia 
Comparetti espose il totale dello ;en- 
trate e delle spese, che la Prealdènte 
comunicò. alle: * intervenute: in 
estremi: i da i 
Raccolte perodiale e pesca. L. .5278.48 
Per compera lana - 
Per sussidi pagati 
In cassa 


Totale L. 5278/48 

Va dato una lode apeciaie all’ egra- 
‘gia. -Presidente,...nonchè..s..-tutte. le 
signore e:signorine del Comitato che 
con fanto .zelo e :premura:.8'. occu- 
pano pel corredo: dei. nostri soldati e 
per le, famiglio povero da maedesini, 

‘omitato Provinciale pro. asai- ; 

stenza alle famiglie povere dei milt- Nolo Ai an gua, Pa 

tari ha dato al. comune lire. 1317.4418 0 ‘alpini, Tavella::Roni 

di cui comune e Comitato sentitamente si. “all” È 
ringraziano. pini, Valussi. Giovanni ‘all’:8;0 

Pervennero varia lettere e cartoline fini reerenti ilitani ascritti 

di ringraziamento da soldati .che ri-ftotenenti riella milizia‘ 

(onvoltero indamenti da questo :bene-/tanteria. Si. presenteranno - all 

{merito Comitato. ° del diatretto di Sacllo. II: mattino 

i fo pro mti dit FTre:[13 corr. Guiduzzi. Umberto; 
PT Miietoco. dell L. P.{Giov. Batta,: Pedamnelli, ind. 
Andreoli Camillo, capita. 

teria nella riserva .del'distretto: 


L. 90: 
» 177249 
»‘1261.69 


terla, De. Francesco Mi 
feria. 


saro Onofrio:-sl 20 ‘fai 


î Bus 


menceq 
conces:e lire 42716 'in nuovo sunai 
per i ponti di Tremeacque con de-{te È 
creto in’ regiatrazione; ‘e di ‘ciò’ valcile; già. in. serviz 

ata lode a questo Commissario Pre-[stato ricullocato ii 
ifettizio avv. Ugo Imperatori pel suofnovembre. scorao. 
linteressnmento diretto ‘ad ottenere i doc 

uasto secondo ‘sussidio ‘dal ‘suddetto Bollettino:della: Gi 

Inistero. ne nostro ‘dorrispondente cl 


i tia 
TRICESIMO 


fa data 4... 


da parecchi méuî .) 

i quali attendono il’ giornò lieto nellassente nel ‘mandimi 
iquale potranno ritornare..:nella loro{ "De Pasquale ‘Alfonno; 
cars città fatta libera. Alcuni di essijdiziario della Pretura .:di 
possismo considerarli quasi come no»|dinese, viene:-tramutatò, 


dalla coll stri conelttadini ;- fra essì 1’ ingegnere | manda, alla pretura dî 


D’AgostinI, continua il suo lavoro|Cambiago,‘stabilitosi to'une villa di 
alacre e proficuo, mercò il costantejsua proprietà in Monasteto e l’inge- 
Pelenco delle. cartoline cl 


viva nimpatia la sua azione benefica: uso una villa di stile gotico veramente 
ammirevole, posta lungo la sttàda che 


vera: chi espone la propria vita per 
la grandezza d’Italia. 

Altre offerte pervenute : 

Fantin Giuditta (II otferta) L. 6,80 

TIRATORI 
gualdrappa. i 

— Entrate — ordinò don Guillen 
— e deponeta quella selia. 

Avanzonsi <il camerfere, collocò la 
sella sopra il tappeto e, ad un cenno 
del suo padrone, nalatò profondamente 
e uscì. 

Il conte divenne pallido, 

— Effattivamonte — rilevò — que- 
sta sella appartiene alla mia casa. 
Non fu fabbricata in Iapagna. Questo 
è un lavoro straniero, è una imita- 
zione dalla gusldrappa di corte che 
mio fratello Folicianò fecesi fare dal 
sallto di Carlo d’Atustria, par’ aski- 
atete al solenne giuramento come rè: 
di Spagna, Mio’ tratelto, dopo averi 

parte alle fazioni di: Castiglia, 
rifugiossi:în Fravcia;Tanto agli,‘ come 
sua moglie, “aono: morti in Italla, e 
uesta sella non'ha potuto portarla-in 
Fipagna altri che mio nipote Gastone 
de Silva, che aspettavo di giorno:ini 
giorno, quantunque. sia con lui: ir 
collera per le sue pazzie. A Barcellona 
ha-compromessò il ‘nostro: nome in 
modo gravisaliro, prodigando il suo 
patrimonio fra mezzani e donno di 
pessima vita; e‘queato fu precisamente 
if motivo, pel quale mi son rifiutato‘di 
‘coticedergli la-mano--di wia figlia I 
sabella;:praferendo vol, ad onta del- 


da Tricesimo va alla stazione. Il-paese 
che non ignora ‘i loro ‘atti ‘miunifici, 
protesta ‘ad casi tutta la nua simpatia 


appoggio del popolo, che segue conjgnere Berlam che costrusse per M0 
1 Friuli e.Trieste: 


Y ultima: volontà: di' mio' frateli * . 
— E donna isabella ‘conosce que-jin ‘unù-posizizne 
ata ultima: volontà Pi __—— Il sepolero 
— ‘Si; ma -la-sua ‘avveralone al masfdendo-il:conte, ch 
trimonio la allontanava-da'ogni pro» 1’ fisprezza:-del:’suo.è 
getto, anche;per ciò che riguarda Ga:{teneramenite tutto:ciò. 
stone. alla sua famigli 
— Ella senza 
— Non posso-dir:tanto, 
tello ed:10-finodala-niagelta dl’ 


che 
Ve 
don Guilleri, ‘ad ‘obta del 
Ho: fra» ]testa;-s6: quel gio 


dubbio non lo:conosce ? 


sarel'‘dolentissli 


da qui 
fratello #d-10: esa o della nostra 
corrispondenza, troncando: ogui- rela 
gione, -ed<il ritratto restò:in Ta 
enlusò ‘nel dormitorio: d’Isabelia:* 
Questo dialogo :ssmbrava contrari 
10 un:poco don: Gulllen;: 
— .E restarono 


‘don Guillen:-Quati 

Image -s010-8: seniza a ppo; 

cai, volli “dimenticare 
—. Pazzie, 

apertò dl ‘sepoleri 

aviando con--pride .z: 


= a 





Maggiori imposte e col irsphicare ilfl'’umone 
è trote proprio lavoro e’ coll’ intensificare la {frutto 
jjproduzione e con l’uulone; mnionofco sociale. 


tà a vivi 


n 
esercitante i 


dn at 
-— del Consiglio Comunale. signor’ Angelo Gasparini 
imunela. del dott. Milani 
nacio in pareggio 
\ggi:ò stata: sadusa del consiglio! 
1ale,.Il slnidaco avv, Fantoni, 
ilisgitào parole, ha commemo» 
fo d'eoncittadini agttotenente “Ri : 
indero.e il:s01dato Forgiarini;| discreta-=. fortuna. raggiurita 
‘aduti:sul‘campo dell'onore s}Commercio attivo ed'onesto. 
cni miostele: partecipazioni 4° asta. — Da pochi giorni è com. 
ciali s0nO pervenute: dopo l'alti parsa l’afta epizootica che si propagò 
‘seduta’ consiglia 3f ‘già con’ una celerità sorprendente. Di 
‘Il consiglio ha ‘incaricato ‘la ‘giunta |Ià perirono diversi animali, special 
di'aprira trattative per. l'appalto dal | Melito nel genere del vitelli. 
dazio Der Hsolo anno 4916. a ani CODROIPO ì 
settato la rinuncia:del - dott: Daniele rose Boi Sa E 
“Milani da medico condotto ed ufficiale ue e i Mesen: 3 s i È 
‘nandtario del comune, Il sindaco haf 7! distinta wignorina. Giuseppina . 
mannidafo un saluto ‘al distiuto profes. 
foniista ‘che ‘lancia Gemona dopo fanti 
‘atini ‘di‘ladevole sstvizio; ed ‘il con- 
"sfalto sì è associato‘ alle belle parole 
lot ndaco:. ” fi 
‘E'’stato ‘discusso’ H bilancio pre»; ; ù 
‘.ventivò per l'esercizio 1916. -toî a ilo anne 
‘Il Sindaco ha: fatto dar lettura dij? pialden 
una diligente relazione della Giunta] TARCENTO 
(008 la:quale‘sl dichiara lfota di poter 
fertanre, che l'anno avventuroso. che|Ajla Società tommercianti Esercenti 
“Bia ‘per finire, senza ricorrere ‘ad au- 5 5 
‘menti’ d'Imposte o tasse dirette, stf L'ingegner Zanolettti, con una pub- 
iudorà. in pareggio: e che il pre- blica dichiarazione nella quale depiora 
‘ventivo:1916, ‘pur sopportatido gli ‘o0- 
neri fitanziari derivanti dagli ingenti 
mestiti: contrat i 


ambulante che per l'addietro asarcitò. 


(25 anni addietro) stabilito qui cò 
‘i 


nelli, rinunciando all’ acquisto di un 
oggetto di uso. personale; :-ha . offerto 
lire 25 a- beneficio :della Croce Rossa. 
(Quante :riminzio potrebbero ‘ faro-le:no- 
Bire « signiorine »e-tutte’arizi 

nette, a bsneficio.di combitieni È 
î fisso dal pi 


Dimissioni 


consiglio «della locale Società Com- 
mercianti:éd Esercenti nel‘grave mo. 
mento attuale, e, rilevando che tale 
sodalizio « non ha più presidente ed 


‘ ficiento Il maggior prodotto dèl dazio {DS 1 Conriglio in istato di tatitanza, 


consumo: in seguito al’ passaggio di 
lasso del Comune, ‘Nell'applicazione 
della tariffa daziaris, la"Giunta ebbe 
di'mira di mantenere esenti i genori 
di primz necessità 0 di non gravare 
‘su Quelli del povero. 
Il consigliere della minoranza cav. 
“Ugo: De Carli elogia la Giunta perla 
Fetta amministrazione, tanto più che 
îl'‘bilaticio contempla amiche tutte le 
‘spero straordinarie per stipendi. ad 
Ampiegati e maestri richiamati e quelle 
‘altre: consaguenti allo.stato di guerra, 
Il'bilancio è statu’ “approvato: ‘al- 
l'iunanimità, nellà somma; ini pareggio, 
0:L, 499.960,86, A 1 
: ‘ Seduta segreta 
In seduta segreta, il» Consiglio ha 
‘pure provveduto : alle. nomine prov- 
«’viforie degli insegnanti per l’anno 
iscolastico in corso; Essendo stati oc- 
ci’cupati dalle ‘truppe: : fabbricati sco- 
iMaatici, per |’ ubicazione delle scuole 
mo; preso ‘in. affitto «locali privati ; 
da Non avendo questi captenza ‘ suf 
‘ficlente e rigiedendo quì: un forte 
tingente della popolazione di Pon- 


a chi spetta -la- responsabilità della 
ingiustificabile condotta attuale di 
detta Società». x 
PORVENGNE 

isa morte di un eroe 


Oggi è arrivava a questo Municipio 
la partecipazione ufficiale della. morte 


Novembre, in seguito..a scoppio 
una granata” meritre impavido com 
batteva, del nostro concittadino Gu- 
glielmo De : Franceschi caporale del 
.— Fanteria figlio dell’ ègregio DI- 
rettore di. Filatura, del Cotonificio 
Amman. 


‘più grande ; e vivissime condoglianze 
alla rispettabile famiglia. 


TRICESIMO 
, Conferenza patriottica agraria 
5. dl prof. Armando Delendi,dirett, 
‘delia. R, Scuola ‘di Caseificiodi' Osoppo; 
venne invitato a tenere oggi a‘ Fraò- 


di altri. Comuni del Canalef!acco una-cunterenza sui vantaggi chel. 


‘ettò; il.numero degli insegnanti | 4Pporta la: ‘fratellanza; la cooperi 
è essere portato :a 34, zione: agì è al nostri agricoltori 
:IM:glovane-e valente. conferenziere 


resleduto dall’egregio ‘ionénte co: 
lonnello cav. » Ciovanni. Kisse,- oggi il 
nimale::di querra ha:tenuto udienza 
trattazione. di due protesi, 


rimo | rifletteva | i: coming 


a.;srattare, senza prima: rivgolere: ‘il 
petietero all’'altissimo: ideale ‘che oggi 
tiene avvinta tutta.’ anima della Na- 
1{#tone ; senza ricordare .i':s6r0 mo- 

vente che costriuse'!l’ amatissima: pa 
tria:nossra ‘alli guetra contro: le- 
terno nemico:;ai, eterno © nemico — 
esclama.) oratore — poichè-ariche:at- 
traverso l'economia ‘politica del Maz. 
zini;.-riscontriamo'come:-iligrande .i- 
taltano, ancora i primi dal secolo 
passato, dedicazse tutta‘la sua ‘grande 
potenza iniellettualé a scuotere a 
pingere i ‘connazionali. ‘alla ‘guerra 
contro 1’ Austria che:aspettava e mas. 
Sacrava le tioetre. È È 

Nel 'secolo’passato,. per: scacciare 
l’austrisco-del' nostro. paese, molti 
nobili ingegni. immolarono la: vita 
sull'altare della ‘Patria. ed ‘ogni’ cit- 
tadino che sente itallanamente, bagna 
di:lagrime le ‘pagine di storia gloriosa 
lagciate dai fratelli: Bandiera; dai 
martiri di Belfiore, dal giovanissimo 
Oberdan a cui si aggiungono le guerre 
sanguinose del 48 59-68 sostenute dai 
nostri padri e questa ‘grandioas che 
oi dobbiamo sopportare ‘con la con- 
vinzivne che sia l’ultima guerra di 


Jo: &"mesi. quattro di. reclusione ‘ed 
in:agsolto la .Chittaro:. per non ‘pro» 
ba: roità, x 3 SL 
Isécondo era/contro i ‘soldati Ca- 
ace: Luigi ‘e: Sorrentino ‘Attilio.i quali 

dovevano rispondoredi:-rifitito-d* 


T due. disgraziati avendo: ‘ricevuto 
s“T'ordite di recarat:‘alla-fronte;siri3 
fiutarono d’obbedire ‘ asserendosi ‘am 
malati, malattia che venne. trovata 
coltnulata. dagli. ufficiali-medici; # 
Tanto il Cacace che il. Sorrentino 
‘hanno: del precedenti, nella ‘carriera 
militare, tali da renderli indegni di 
appartenere al nostro valoroso eser- 
dite. Anche ell’udienza tennero un 
contegào alquanto sfacciato e furono 

È Sora ‘è sede reniil dal Presidente. 

+ avv. Raviola con una vi- 

‘ bfata-arringa ha gosten Ja colpe» redenzione. © i 

volezza del due indegni seldati ed bal Molte smadri e molte apose pian- 
proposto la foro condanna ad anniig0no, lo 80, i loro figli, i loro mariti; 

“ quattro di reclusione, gli ‘aftetti più sacri caduti sul campo 

XI difensore sottotenente avvocato dele gloria ma quanto peggio .non 
Augusto: Franchi ‘ha promuniciato; po-{s8febbe stato per tutti se noi ci fos- 

Cho ma splendide parole che viù chefSi!o mantenuti con l’arme net fode. 
dircolpn hanno ‘suonato biasimo peijfo è morir di ‘fame e gii austriaci 

««muoì difesi ed ha chiesto sia ridotta;coadiuvati dalla potenza -teutonica. à- 
la pena chiesta dall’avvocato- fiscale|vessero vinto au gli altri fronti -e di 

i j+jP0 piombando su noi avesseri ] 
sponizione'Inogotenenziale ‘mandare [stato il nostro ‘suolo, invai 

; fuori dalla carceri i due poco. valo-|cheggiate le. nostre case, mai 

; xosì soldati e inviarli subito alla fronte[l® donne e i bambibài come fanno:0- 

‘i. a,gomplere Il loro dovere. ra stll’eroico è sclagurato ;popolo 

: Il Tribunale è stato più severo edfserbo: come:fecero 4 tedeschi del -no- 

bs: condannato entrambi gli impufati|billssimo- Belgio ?.Con.la guerra qua! 

» ad:anni cinque di reclusione ciafcuno [1 raiserle scongiucate, quante jma 
cioè‘si massimo della pena stabilitajgiori lagrime evitate. ° ; 
dal Codice; Quanto onore acquistato dinanzi al 

Xl pubblico numeroso che gremivajmondo! Il nostro. esercito combatte 

' Paula ha commentato favorevolmente ila guerra più aspra‘e-terribile d'Eu: 

la -sevora ma giusta sentenza, . topa e rt n nostro ROLO I è 
afferin: sc Al-più te- 
CIVIDALE ato: il. più valoroso;.-il:più ‘te. 


muto.e con‘impeto da:legne procede 
.Vensiglio Comunale, — 5. Nélia i impavido Incontro: alla morte: gloriosa 
Seduta di ieri sora fl Consiglio \Co- 


pur di strappare al: barbaro.i 
iatiialo. prese fra‘ altro le seguenti |assegnatiei da. 
deliberazioni : ; 
Fu nominato presidente dell’ospitale 
‘egregio D.r A. Pollis. comune... i: È 
Ri-quanto al Dazio, il-Cotisiglio auf. Nell’ ora:che volge 
la: Giunta a trattare (con ‘la|nobilé che incombe 
Tia: Sirch, : si |&‘quello .di- accogliere: co 
Eguesta mattina verrà stipulato-+l|tutte:le siu ‘conseguenza dorivatiti 
ivo contratto: Lar dl sottostare a 


‘cora: irrederi 


p nazionali 
soldati’ fanno. | 
polola ‘deve: sostenere 


commercio in panni-ed arilcoli vari. 
Egli era bene.conosciuto nelle no- 
atre plaghe per il vasto commercio 


I suo|occerre | 


dichiara che dimettendost da consi-i. 
gliere e da socio, intende di lanciare I. 


Gloria al: caduto ' per ‘una Patria" 


‘|provwfsoria ..déell’ ambasciata 


xale 
f giorni: 


confini 


3: N. 859 — LIUSBDI 6 Dicombro 1816 ; SS SE mi : cn 
Buti spolitaniei, o cal pa anivato dipl: ero rbles a chiuse” raccomandando del Consiglio municipale di Pariglipresso Pleoljs c la montagna <@ nordert 


salda di ideali, di propositi e sopra. 
tutto di azione. 

Il nostro spirito accompagni i com: 
battanti sull’Aipe e la nostra attività 
sia intleramente dedicata alla stalla 


Oriundo di Barcis a era già da tempo e al dolce lavoro doi campi poichè 


Iplicare l'allevamento del 
bestiamé 

sogno di carne; poichè occorre in- 
tensificare la produzione del suolo 
perchè i soldati hanno bisogno di pane 
e. le donne continutto a dedicare le 
ore. di riposo alla praparazione diin. 
dumenti in modo che nulla manchi 
al fratelli che sul campo dell’onora 
tengono esposta la vita per la difesa 
det nostri interessi più alti, a dei noe 
stri diritti. più sseri, per darci infine 
una patria più grande, più ricca, più 
Tispettata nel mondo. 

I numeroso uditorio cha assoltò 
sempre in pisdi la bella conferenza 
frequentermenta interrotta da applausi 
o della ‘quaîe io non sono in grado di 
mandarvi che un pallido riassunto, ha 
salutato infine l'oratore con una ca- 
lorosa ovazione. 

ladi-1l ‘aignor Dalendi si è viva- 
‘mente compiaciuto deli’ andamento 
progressivo del nostro cassificia ; aot- 

topoze lo Statuto all'approvazione dei- 


il: contegno ‘.della Presidenza e dell. 


Ja concordia che è sempre 
Dreaiono di ricchezza e di pa- 


RA AAA rana 


Una mozione per gli internati 

Alcuni deputati, tra cni gli onore- 
voli Chiaradia, Di Caporiacco e Mor= 
purgo, hanno presentato la seguente 

one, 

« La Camera, ritenendo che, se ra- 

ont insindacabili di alcurezza  mili- 
tare possono avere determinato f prov- 
vedimenti di internamenti presi con 
caratiore d’ urgenza a carico di cit- 
tadini sopra samplfci denunele e s0- 
spetti o in seguito a soramaria In- 
chiesta, ragioni evidenti di giustizia 
egigono però che tali cittadini non 
slano lasciati lungamente sotto 
peso e la vergogna Bi accuse indeter- 
minate, ma infamanti, e impongono 
quindi il dovere di coniesiare a essi 
con ogni sollecitudine la consistenza 
delle accusa medesime sicchè ai renda 
possibile la loro discolpa e, in ogni 
modo, di procedere alis revisione del. 
l'opportunità di mantenere in vigore i 
singoli provvedimenti: confida che il 
Governo vorrà dare pronto corso 
tale opera di gistizia, eliminando per 
tal modo una causa d turbamento 
della concorlia degli ==!mi. indispen- 
Bùbile assoiciamente nol grave imo- 
inento che la Nazione atiraversa. » 


Il comunicato ufficiale. 


Comando Supremo, 5 dicembre — Bollettino N. 193: 
All’iùfuori di azioni di artiglierie e di scontri di piccoli riparti, 


non si ebbero, jungo tutta la fronte avvenimenti meritevoli di'spe- 


Giale ricordo. 


ll‘generale Porro a Parigi 
Consigli : dî gaerra inaminenti 


“ PARIGI, 5, Il generale Porro, ac- 
‘compagnato.-dal colonnello di Stato 
Maggiore conte Albericci e dall’uffi- 
ciale d'ordinanza tenente conte Sor. 
mani è.arrivato ieri. Lo atiendevano' 
alis stazione 4 rappresentanti del MI- 


si - Generale CADORNA. 


li patriottismo della Sardegna 

«Cagliari, 5. Stamane al Politeama 
Margherita, con l'intervento del Pre. 
fetto, del generale comandante la di- 


| eisione, delle autorità civili e militari, 


delle rappresentanze degli Istituti cit= 
tadini e di folla enorme, sì svolsè la 
cerimonia Inaugurale delia bandiera 
a-del giuramento dei giovani esplora» 


Distero.-della. Guerra e della Marinaitori 


@ dell'Ambasciata italiana. 
Il.generale:Porro, il colonnello al- 
bericci 6:11 tenente Sormani scesero 
all'Bòtel: Maurice, dove fu già la sede 
n italiana 
durante i restauri del Palazzo. Nel- 
l’atbergo; Porro fu presentato al Maha- 
raja:diKapurtala che aveva rinviato 
la sua parténza da Parigi per conce 
scere l'illusîre: generalo italiano. 
Indossava :la.gran tenuta, ii gena- 
tale.Porro.con. gli ufficiali del seguito 
al‘recava-:a colazione all’Ambasciata 

isitare il Governatore. di 

zl Maunoury, Il, g 
si a- Parigi ci 


Tutti ‘i giornali affermano che il) 
igenèraie Porro è venuto qui per par- 
técipare alle prossime conferenze di 
guerra degli -alleati. 


A. proposito. di conferenze, oltre 
questa.— di ‘carattere militare — cui 
partecipa. il.generale Porro, se ne 
tenne sabato una a-Calais. Erano pre- 
senti: da parte inglese Asquitb, Bale 
tour,. Kitchener, Archibald, Murray 
capo dello.msggiore generale a Clarke 
dei: Foreign: Office. Da parte Francese 
erano presenti: Briand, accompagnato 
da: Margerie, direttore politico ai Mi» 
nistero:degli ‘esteri; Gallieni accom 
pagnato dal:generale Graziani ; il capo 
dello Stato:maggiore generale ammi. 
taglio. Lacaze: ed il generale Joffre. 

ja conferenza è incominciata. alle 
0re:1430"e terminò alle 20. , 
Medici 6 porta-teriti tatti prigionieri 
dagli‘ austriaci. 

‘Roma, :5. +‘Da più parti della fron- 
tè vengono ‘segnalate violazioni alla 
convenzione di’ Ginevra da parte del 
‘nemico, Il 24 novembre, nella zona 
idi Plava, cirque nostri porta@ feriti, 
muniti dei prescritti segni di neutra- 
lità, ben:vigibili, uscivano dalle nostre 
trincee ‘per raccogliere 1 militari ri- 
masti feriti fn combattimento. Furono 
ansalitie fatti prigienieri dal nemico. 

Da:dichiarazione rilasciata da un 
militare austriaco preso prigioniero 
in una successiva azione, risuitò' pro. 

tò che.l'ordine di catturare i' no> 
atrì-portateriti-era stato dato da un 
ufficiale: di'quell'esercito, 

Il. successivo-.giorno 27, sul: basso 
Isonzo, l'artiglieria nemica lanciava 
25 granate contro un caseggiato oc- 
cupato dalla:sezione di sanità della 16 
divisfone; -sul:quale i prescritti segnali 
di neutralità ‘erano perfettamente vi- 
dibili da: lontano. Furono feriti il mag: 
giore medico:comandante della sezione, 
H sottotenente. medico e -19 soldati di 
sanità, 5 

Per'i due: fatti verrà presentata ro- 


golare:d’nunzia:ai comitato interna-|ge 


‘con: documenti che-pro- 
leplorevoli violazioni (Stef.) 


* 


ava; prima: di-essere inco 
nell'esercito, alle dipendenze dello Sta 
billmento agro orticolo. Egli narra-che 
To raccolto sul: campo di: battaglia. e 
portato al posto-più vicino di medi. 
i Hi--«austriaci, però, . presero 
carovz18; a uno del 
anzi ferito, mentre 


‘«Parlarono il presidente della Sa- 
zione, avvocato Sanna Randaccio, il 
sindaco Baccaredda, il prof. Sella. 
La cerimonia dette luoge ad una 
imponentissima dimostrazione pa- 
triottica. Furono suonati inni patrii 
applauditissimi. Si deliberò per accla- 


Mithonard. 

Thomas interpretò Il sentimento di 
tutti i francesi in questi termini: 

«Nierto pace prima che la mostra 
Alsazia- Lorena sla vienirata pall'u- 
nità francese, Niente pace prima che 
i nostri infalici fratelli del Belgio e 
della Serbia nov alano sicuri di ria 
tornara al loro focolari in completa 
indipendenza; niente pace .prima che 
Fimperialiamo tedesco @ di milltari- 
smo prussiano alano mensi in’ condi» 
zione di non poter più nuocere ; niente 
pace prima che il regime del diritto 
fondato sulla vittoriosa unione degli 
alleati, rafforzato dalla YHbera adesione 
del noutri, nan abbia abolito per sem- 
pre la violenza della guerra ». 

Gran folla sfilò davanti al monu- 
mento commemorailvo della battaglia. 

(Stef) 


ULTIMA ORA 
L’ inseguimento degli avanzi 


dell'esercito serbo 

BASILEA, 6. Si ha da Berlino: Dn 
comunicato ufficiale di deri dice: Fronte 
occidentale: nessun ovvonimenta notevolo. 
Fronte ‘balcanica: nei combattimenti 


Cronaca 
I trintani valorosi 


* HAterzo elenco 
Per rivendicare i termini sacri 
che natura pose a confine della Patria» 
affrontarono impavidi 
morte gloriosa 
morti gloriosi. 

Diamo 11 terzo elenco di ricompense 
al valore militare conferite zi friula- 
ni raorti in combattimento o in se- 
guito a ferite nella: campagna di 
guerra del 1915 aggiungendovi i jno- 
nomi di quei valorosi che per lunga 
permanenza in Friuli, ci onoravamo 
di considerare come concittadini. 

a Medaglia d'oro 

Cantore cav. Antonio, da San Pier 
d’ Arena (Genova) maggior generale 
Esempio costante e fuigido d’indo- 
mito ardimento alle sue truppe, le 
condusse attraverso regioni difficilia- 
sime, ove il nemico si era annidato 
riuscendo a sioggiarlo. Cadde colpito 
da palla nemica sull’ossarvatorlo, jdal 
quale esplorava © preparava nuovi 
ardimenti. — Monte Tofane, 20 luglio 


mazione l'invio di un telegramma dt1t915 


‘ossequio al Principe Ereditario, gio» 
vane eaploratore. Quindi un corteo 
limponenties:mo' percorso le vie della 
città. in: nd: al Re d’Italla ed 
sli Eee, (Stef.) 

116,000. indumenti di lana 

colonia: sti Londra, 

Comitato fomralulle « Pro Itslia » 
di Londra; s0tt0-11 patronato dell’ am- 
basclatrice: marchesa Imperiali, ha 
spedito alla ‘fronte 16 mila indumenti 
di lana: La maggior parte furono ac 
quistati ton 25 mila fratichi, designati 
a tale’ scopo; suî' fondi della sottoscri- 
zione a ‘beneficio delle famiglie dei 
richlamati è della. Croce. Rossa, per 
cura del Comitato presleduto dal cone 
sole Faà di Bruno. 


La quer degli alt 


. {Nel Balcani. 
I telegrammi di ieri-ci.- dicono che 


‘soltanto ufficiali. tedeschf,. bulgari e 


austriaci. entrarono a Monastir e issa- 
rono le tre:bandiere sul palazzo del 
Governo..-lie truppe sono. accampate 
Jielle vicinanze. Una delegazione degli 


sbitanti si recò ‘agli: avamposti bul 
i a che pi 


5 
ciale rispose che non aveva ordine di 
entrarvi e raccomandò «agli abitanti 
(& rimasti, son quasi tatti di naziona- 
sità greca) di: organizzare’ una guar- 
dia civica. per il mantenimento del- 
Pordine. î i 
i Numerosi disertori «bulgari dichia. 
farono che la granide maggioranza dei 
soldati bulgari ritiene-la ‘grerra tere 
minata con l'occupazione’ della Mace- 
donia serba. I'avldati:soggiunsero che 
ion vogliono -coninuare a battersi nel- 
llunico interesso ‘delle } 
treli..... & 
4; if 

Le truppe anglo-franceni vanno in- 
tanto rafforzandosi sullà intera linea 
Gerna-Krlvolak ‘e all’est -di Vardar, 
allo scopo di estendere la zona di pro- 
tezione della farrovia e. di: arrestare 
l'avanzata del tedeschi verso Costan- 
tinepoli, 3 < 
Sugli altri teatri. 
Per tutti. i 


‘otenze cen- 


+ | al Natisone, capor. PoesE. 
puli 


Medaglia d'argento 
Ornella Eduardo, da San Daniele 
del Fripli sold. fant. Otfertosi voton- 
tario, collocò e foce brillare un “tubo 
iva, ma cadde morto, vittima 
dei sun cor e valore. —: Polàzzo 
2’ iuglio 1915: SA 


Piazza Giorgio: da Trieste; sottote- 
nente bersagi. addetto comando bi» 
gata. Spiegava opera itelligente e sée- 
frena durante il combattimento, coa- 
diuvando efficacemente il comandante 
della brigata col portare ‘ordini attra- 
verso zone ba'‘tute da Anternao. fuoco, 
Cadeva ucciso, travolto nella rovina 
dell’ osservatorio, ove era accorso, di 
suo impulso, per tornire. nuovi dati 


utili al comandante della brig 
Vermegliano, 19 luglio 1915. 


Medaglia di bronzo, 

Ronco Pietro, da Cividale. Neli’ at- 
tacco alle posizioni nemiche, benchè 
colpito gravemente. alla, faccia da un 
sasso, continuava il fuoco; incitando 
4 compagni vicini, finchè cadde. mo: 
talmente ferito. — Monta Nero, Gu: 
glio 1915. 

4 vivi gloriosi 
Medaglia d’ argento 
Bonati ‘Eugenio, da, Torreana (fra- 
zione Prestento), serg. ‘alp, Néll’at- 
acco di sorpresa del ripiano, portava 
1 proprio plotone audacemente al- 
l’ assalto delle trincee nomiche, va: 
Hdamente rafforzate a difese da forze 
preponderanti, dsndo ai suoi dipen- 

lenti fulgido esempio di coraggio e 
disprezzo del pericolo. — Monte Nero, 
6 luglio. > 

Mantovani Osvaldo, da -Bertiolò, 


nerg. magg. battagl. aerostieri, Perchè; 


nella sua qualità di meccanico del 
dirigibilo P. 4, seppe-cosdiuvare, con 
intelligenza, perizia e mirabile ardi- 
mento, il suo comandanta: fn:due a- 
zioni offensive’ contro ‘la: -Piazza Ma-| 
rittima di Pola nelle notti dal 90 al 
81 maggio e 6/67 giugno 1915, è 
perchè, nell’ attacco aereo: dell’8 giù. 
gno, non curante del pericolo cui si 
esponeva per l'avvicinarsi di un se- 
roplano nemico, evidantemente diretto. 
suilo hangar del P. 4, accorreva con 
altri militari entro l’ hangar stesso, 
per spegnere gli eventuali. incendi 
che le bomba: potessero provocare, 
Fu ferlto all'avambraccio sialstro da 
una scheggia. 
Madaglia di bronzo 
Autman Giuseppe, da San: Pietro 
agg. alp. Fu tra 
i primi a alanciaral. ‘nulle «posizioni 
avversarie, ove, :sprezzanta ‘del. perl- 
colo, sotto. vivo . fuoco nemico; diede 
bell’ esempio di valore:ai-presenti..— 
Monte Nero, @ luglio. © : 
‘ Bartolin:Coleste:- da Brugnera. (tra: 
zione Tauiai) so1d..-fant. Portaferiti, 
duranté il combattimento ‘accorreva 
dove: maggiore-:era il pericolo -per goc- 
correre-i feriti; molti dei. quali.tra- 


«inportava sulle:spalle al posto .dlmo: 


raario:della battaglia: di Cham: 
È jocletà “df:Parigi par» 
ta manifestazione, 

dente della Lega 
Sottosegretario 

-ii president 

a 


dicazione, dando: prova .di calma è 
saldezza d'animo non comuni — Pod: 
gora; % giugno 4915. 

Giava Giuseppa, .da Fiume Venato 
capor. magg. ragg;. fant;: Quale saplo: 
ratore prima, e, poscia, quale comane] 
dante ‘di squadra; dimo: cdi grande 


di Jpek facemmo prigioniori, A sud..dé 
Prizzend, lo truppe bulgare raggi 

il nemico în ritirata e lo batleronos=Nella 
moritagna di Jama ad est di.:Debra: cd 
a metà strada fra Rreova hrida, lo 
retroguardie serbo furono respinia dadi» 
staccamenti tedesohé. 


I'bulgari entrarono a. Monastir. 
. (Met) 


Operai tedeschi malcontenti fanoo 
saltare una fabbrica di mucizioni. 


Gontinaia di vittime. 


COPENAGHEN, 6. Sscondò informa 
zioni particolari ricevuto, a Koldiag, la 
grande fabbrica. munizioni, di Halle sn 
Germania saltò. Diverso continaia . dé 

rsone rimasero uccisa. L'esplosione di 
un’ altra officina di munizioni presso 
Dejdon fu evitata. Negli ultimi momenti 
sé scoprirono mine in diversi punti. 

Furono operati arresti. Si suppone che 
$ colpevoli nes dus casi siano operaî 
malcontonti. @ (Bef.) 


Cittadina 
valore nel tentare di raggiungere un 
trinreramento nemico, finchè caddé 
colpito a morte — Podgora, 24 giu- 

no I, 

5 Gervasi Domenico, da Nimis sold. 
alp. Nell’attacco alle posizioni ne- 
miche, giungeva tra i primi sulle trin- 
cee, e ferlto, mentre stava recidendo 
4 reticolati, non abbandonò la -Mnea 
di fuoco se non quando ebbe ‘termi. 
nato il auo lavoro, — Monte Nero, 6 
luglio 4915, o 

dr iutig Luigi di Grimacco-fold. 
fant. Portaferiti, disimpegnò 
combattimenti il suo servizi 
semplare coraggio ed’ abriegizione. 
Durante un bombarfamento”'Walvd: la 
vita ad un compagno, recaridogi”vo- 
lontariamente':a raccoglierlo sul campo 
dove era stato lasciato perchè ritenuto 
morto. — Polazzo, dat 30 giugno al 9. 
luglio 1915. ° 

Encomio solente 

Bearzotti Carlo, da Mortegliano cap. 
magg. fant. Latore di ordini del co- 
mandante di compagnia; attraversò 
più volte zone efficacemente battute 
dal fuoco nemico. — Polazzo, 30 glu: 
gno ai 2 luglio 1915. - 

Tolò Pietro di Udine, serg.. zapp, 
fanteria. Sempre pronto ad offrirsi vo. 
lontariamente per eseguire il perioo: 
loso servizio di latore di ordini’ ed 
avvigi, , nei momeati di mag- 
giore ‘néricotà. — ‘Polazzi 
glio 1915. 1 Si 

Per un' opera buona: . 
Date indumenti ai profughi“ 

C'è gonte in Udine ché contro. 
rigori dell’ inverno.non ‘ha abiti per. 
coprirsi, non ha un cencio da..buttar 
sul paglione che fa da letto" ° 

Dico sul paglione, perchè questa 
gente non ha letti, ed è fortunata se 
non deve dormir sul nudo pavimento, 

Eppur !a maggior parte _di 

rente aveva fino n sel mesi 

lscreta comodità che 4’ era 
col suo lavoro, là nelle terri ha 
abbandonate ai cominciar della guerra 
redentrice. È i 

Parlo dei. profughi nostri, dei no= 
stri fratelli rimpatriati, © $ 

Parlarne, pensar a loro ‘è un do- 
vere, perchè essi sono non ulti “ 
time della necessità bellica "n; 
ma anche della vendetta ausi 

La città di Udine che' ha concorso 
generosamente per fornir lana e in- 
dumenti ai soldati, che ha organizzato 
I’ agsiotenza civile, che ha risposto ad 
ogni appello per le opere di carità, 
non deve abbandonare ‘questi urlli 
fratelli : i profughi e Î rimpatriati. 

Tanto più che essi accettan anche 
vesti e coperta usate, scarpe e ber- 
retti abbandonati nelle case... Ogni 
coas da loro può esser utilizzata, 

Date dunque, o cittadinit Non c'è 
scusa nella tristezza dei tempi. Ciò 
che sovente giace dimenticato ed ‘inu 
tile negli angoli della casa può ri- 
sparmiare dolori e lacrime ffaterne, 

Gli oggetti disponibili posson. esser 
portati alla Delegazione per l'assistenza 
dei profughi in Via della Prefettura, 

AI fascio interventista pervon- 
nero le seguenti offerte: * 

Par la lana al soldato ditta G. B. 
Giuseppe Valentinis sue. E. Mason, 3 
passamontagna lana, 6 pila calzetti 
lana, — Ditta Piccinini e Reccardini 
4 pettorali felpati, 4 sciarpe grandi 
lana, 4 beretti lana per militari. 

Socio pespetro della } Orece 
Bose». — La famiglia Tessitori, per- 
chè ll nome delsuo caro Vittorio, sot- # 
totenente ' nell'8.0 Reggimento degli 
Alpini precipitato dal monte Zabus 
11 6 dicembre 1914 abbia ad essere 
segnato nel libro dei Soci Perpeiui 
delia Croce Rossa, versa lire cento 
alla sottosezione di Udine, 

La Presidenza sentitamente ringra- 


sia. 
+ Reneficonza varia 


Giferte a messo della Patria 
A favore delle orfanells. di Pianis, 
Pietro e Maria Tomasi L. 5,.in morte 
di Giuseppe Ceschiutti. 
Pro feriti in-traîbi 

Giforte n messo del 

Somma prec. ) 

Giuseppina Turalotto la 
morto di Giusoppe Ceschiut 

Totale. > th 
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Tra distinti tratelli sulla tronto jd tronto do 
Uno. è rorte da prode. 


di da rivolgaral pu sede so a 
to, fn viesto ili Pra d 
Sue lettere nobifissime alla famiglia lato 17, Parapori dallo 

La famiglia: Vidal, di Cordovado, Si ottano pure giornali vacchi che 
che auche= nella nostra cità conta |po° vengor: silutti a ncaldarancio. 
parentele ed amicizie, contava tre fi- Dopo Toniesionati gli acaldarancio 
gli, auita fronte noptra : il rag. Bruno, {vengono spediti al fronte per mezzo 
il rag. Cesare e Vittorio studente nel del Segretario del soldato, che al è as- 

Tutti tro aal-jsanto | ico dalle distribuzione. 
soatananti patriot-] Diamo l'elenco dell'offerta che per 
tici, partirono col zuaae vo eutuaia-[Qlusta opera si dal Cami. 
smo per il campo dell'aspra lotta ;ftacò, porgendo a ame i: easo viva 
ora uno di essi nin ritornerà piùl jgrazie agli obblatosi : S. Ecc, PArci- 

Bruno Vidal, prestaziso è D:llaumojves:ovo di Udino L, 50, march.sa 
glovane, cuor generoso, mante perspi-|Taccoli 50; tra 4 membri del comitato 
cua, ha duto la vita per la liberazione] 107. 
del fratelli tenuti dall’aqulla grife-j Raccomandiamo a tutti i buoni que- 
gas in oppressione e per l'onore e lafato opere di grande solliovo per i 
grandezza della Patria diletta: e l'ha[i nostri cari valorosi combattent.i 
data coscientomente, serenamente. 

«So sì fa una vita un po’ dura » — Un annegato ? 
scriveva egli la una delle suo letterii sori sera verso le dieci Il soldato dî 

piantone nel locali del nuovo Liceo 
Ginnasio in Piszza Umbarto 40 a4- 
vertì un tonfo e vide una persoda 
cadore nolla rovgia che scorre lungo 
‘a la Chiesa delle Grazie e 

lo stabilimento ex Bardusco. 

Ii soidato diede tosto l’ allarmo cer- 
cando, nalla fitta oscurità, di vedere 
ove lo sconosciuto fosse caduto nel- 
l’acqua per preatargli soscorgo, ma 
invano, 

Furono avvertiti i pompieri e } Uf. 
ficio di Viglianza Urbana. Acc ro 
tosto e con scale e particha acanda- 
gliarono per buon tratto Ìl corso d' ace 
qua senza alcun risultato, quantunque 
18 minuziose indagini si estendessero 
lungo la roggia, fino al battirame nei 
pressi deli’ Ospitale Civile. 
ifjLe ricerche continuano e stamane 
i carabinieri fecero richiesta ali Uf- 
ficio di vigilanza urbana per ottenere 
1 prosciugamento almeno parziale 


conosciute da tuiti per elavatezza de 
sentimenti e per la calma serenità 
ende sono lapirate -- e sa «si corre 
qualche pericolo, non siamo soli; c'è 
con noi una immensa famiglia, la mi. 
glior parte della Nazione, che corre 
gli steasi rischi e fa la stessa vita. 
Non bisogna badare ai dettagli, cho 
non contano, ma all'insieme di ciò 
che st sta compiendo, che ha un fine 
nobilissimo, » 

£d In altra: « Non vi preoccupate 
sul nostro conto, poichè cl fareate di- 
spiacere, dovete mantenervi calmi e 
sereni come lo siamo nol; sono mo- 
menti In cui Ja vita è tanto deprez- 
zata, che non vale nulla; 1 migliori 
la machiano e la offrono senza esì- 
tazione, quelli che tanto cì tengono 
sono quelli la cui vita vale di meno », 

Bruuo Vidal frequentò ll nostro I- 
stituto Tecnico e ae uscì ragioniere 
(con diploma d’onore) alia fine de'- 
l’anno scolastico 1912. Passò quindi 
alla Scuola Superiore di Commercio 
in Venezia, e già stava per conse- 
guiro Ja licenza: gli mancava soltanto 
ia tesì di laurea. Pur negli anof pas- 
sati in quella Scuola, fu sempre uno 
dei print. Studiosissimo, approffittava 
anche. delle vacanze autunnali per 
coltivare }a, mente con utili cogni- 
zioni in ogni ramo dello sciblie, 

Dichiarata la guerra all’ Austria, 
egli passò alla Scuola Militare di Mo- 
dena verso i primi di giugno, e ne 
uscì sottotenente dei granatieri il 14 
settembre. 

Il suo reggimento era sul fronte. 
Bruno Vidal lo raggiunse il 27 set- 
tembre e con esso partecinò 4 vari 
sanguinosisalmi combattimenti, dando 
prova sempre di calmo ardimento, di 

lermo coraggio, tanto da essere pro- 
posto per la medaglia d’argento al 
valor militare, 

I sentimenti elevati ch' egli eapri- 
meva nello sue lettere, il santo entu- 
sianmo che fo guidava, non si amenti» 
roro mai, neppure negli vitimi giorni 
passati da Jui neli’ ospedaietto da 
campo. Sono sentimenti istiltati nel 
cuore di lui, dei fratelli, dslin fami- 

Ha; il fratello Vittorio, come atu- 

ento del V.o anno di medicina, po- 
teva essere incorporato nella Croce 
Rossa; ma egli preferì di trovarsi fra 
ì gombattenti; e fa parte del bersa- 


all'uopo le opportune disposizioni. 

Molto probabilmente l'annegato deve 
esser rimasto impigliato nella grigha 
lungo il tratto di roggia che scorre 
notto la vetreria Maffioli. 

Carto una persona è caduta nel- 
l’acqua perchè furono udite in quei 
‘paraggi per alcuni minuti disperate 
grida invocanti soccorso, ma: per l’ 0- 
Scurità e perchè in quel punto ii 
canale passa sotto una specie ditun- 
nel, non si poiò scorgere li disgra- 
ziato, nè prestargli atuto e le grida 
andarono man mano affievolendosi 
finchè cessarono nel cupv silenzio 
della notte nebbiona. 


A questo proposito ci vien tatto 

giustamente osservare che l’ autorità 
comunale dovrebba porre dei ripari 
luogo le roggio almeno nel punti più 
oscuri 6 ciò ad evitare il troppo fre 
quente ripetersi di cadute nell’ acqua. 
Pure ieri sera un alpino disorientato 
dalla tenebre rase più fitte dalla neb- 
bia, cadie nella roggia presso il pa- 
lazzo arciveacov:le e grazie al pronto 
intervento d’alcuot soldati, fu salvato; 
se la cavò furtuuatamente con un 
semplice bagno fuori stagione e cutia 
pordita del piumato cappello. 
La vla del carcere, — Biasoni Carlo 
di Pietro, abitante ei casali di San 
Rocco, sebbene solo quattordicenne, 
è già ‘pregiudicato ia linea di furti. 
Ieri venne arrestato percuòè, intro- 
dottosi nella casa di carta Angela Bla- 
soni la quale, benchè omonima, non 
è sua parente, involò da un cassetto 
del canterano una ottantina di lire. 


Ubbriaco ripugnante — Ieri 
gera i carabinieri del batiaglione mo 
bilizzato, sorpresero un individuo sulla 
quarantina che in piazza V. E. essendo 
‘sconciamente ubbriaco, commetteva 
atti indecorosi e conirari alia  mora- 
lità pubblica, Lo trassero in arresto 
e dopo avergli fatto passare la notte 
nella guardina della caserma di via 
Brenari, stamane lo accompagnarono 
alle carceri a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria. 


Iblagrazia sul Bavaro. -— leri 
nel pomeriggio verso ie due venne 
medicato all’ospitale civile l'operaio 
Giovanni De Filippo fu Pietro d'anni 
38, da Gemona, per ferita lacero con- 
1uss alia ragione parietale lunga ci 
que centimetri, riportata in seguito 
a caduta mentre lavorava, Fu gludi- 
cato guzribile in 10 giorni. 

Un guasto all’requedotto in 
Mercateverchio. — Sabato notte 
si verificò un guasto alla tubatura 
dell'acquedotto in via Mercatovecchio 
di fronte alla farmacia Fabris. L’ac- 
qua, vincendo facilmente la resistenza 
del sublo, prese a zampillare gorgo- 
Biiando @ in breve allagò buon tratto 

i via. Furono posti dei ripari con 
un fanale e il guasto, verrà probabil= 
mente riparato la notte ventura. 

Intanto ieri è oggi rimasero sen- 
z'acqua le case di vin Mercatovecchio 
i cui abitanti furoro avvertiti. 

Smarrimente, - Ieri, nel centro 
della citrà, venne smarrito un por: 
tafoglio pelle bulgaro, contenente 150 
lire circa, delle fotografie, una tessera 
automobilistica militare e una civile 
Mancia 50 lire a chi lo portasse al- 
l'agenzia A. Manzoni e C. 


fe famiglia, doleate ma orgogliosa di 
aver dato un figlio per la asnta guerra, 
le nostre condoglianze e nel contempo 
ti nostro plauso ; alla memoria del 
prode caduto, îl tributo della nostra 
riconescenza glorificante -— tributo 
che sì confonde con quello della Na» 
zione intera, 
I giornali ai soldati feriti 
«€ lo scaldarancio. 


L'offétta dei giornali agli ospedali 
militari; ‘coroinciata nello scorto a- 


I giornali ed i itbrl raccolti, quo. 
tidianamente sono distribuiti agli 0° 
spedali della città ed in parte anche 
agli ospedali vicini. Una grande quan- 
tità di riviste illustrate furono inol- 
trate po gli oapedali di Villa Vicen- 
tina. È soldati ne sono soddisfatti e 
giungono frequenti richieste al Co» 
mitato, di giornali e di libri, 

Il comitato di Udine a°è messo in 
relazione con quello Veneziano per 
l’opera dei libri ai feriti, il quale 
generosamente spedì per gli ospedali 

riulani 21 cassette di letture, 

Del 25 agosto ad oggi furono di- 
stribulti per un complessiva di 85.000 
tra libri e rivista. 

Bisogna però che li pubblico con- 
tinui a concorrere all'opera, Prima 
dell’ apertura delle scuole alcunî gio- 
vani volonterost a portavano a rac- 
cogliere ogni giorno i fogli por le 
famiglie Ora invece, per ragioni di 
die!mpegnare ia brovell com 
raccolgono dalla speciali cassette Saf. 
fisso nel vari punti della città con la 
acritta: Giornali per i soldalé fersti, Per 
comodità dei lettori, diamo |’ elenco 
dei punti ai quali furono affisse le 
cassette : piazza Garibaldi, palazzo 
Mangili ; via della Posta, di fronte 
al caffè Corazzà, e di fronte alla posta 
centrale; via Mereatovecchio, vicino 
al calfò Dorta 8 di fronte alla carfo- 
leria Peressini; angolo via Paolo Can- 
clanf e via Cavour; via Poscolle, vi- 

cino all’ufficino succursale della” Po. 
sta; piazza S. Cristoforo; Chiavris. 


L. 118.45 

Antomeobilista astionate. — Il 
soldato sutomobilata Pietro Torre fu 
Carlo di anni 21 da Torino, rimase ieri 
sera ferito dallo scoppio di un fanale 
dall’automobile illuminato con l’aceti- 
lene. 

Venne accompagnato all' Ospitale, 
ove Il dott. Calegari che lo medicò 
gli ebbe a riscontrare scottature di 
tità di calore e con lunga ‘durata. IjI e Il grada al lato ministro del collo, 
dischi si preparano con giornali, che]del mento, della «guancia e della tem- 
vengofio strettamente arrotolati e poi |pia sinistra n del padiglione dell’o- 
tagliati. Chi volesso prestarsi a que-|recchia siniatra. Fu dichiarato guari- 
St'opera di grande facilitàe nello stesso {bile in una ventina di giorni, 
fempo di grande utilità per i soldati complicazioni, 


Lo stesso comitato si occupa anche 
della preparazione degli scaldarancio 
per | soldatt del fronte. Lo scalda- 
rancio consiste in plecoli dischi di 
carta Imbevuti di speciali grassi che 
ardono svilupando una notevole quan- 


della roggia; l’ ing. Cudugnello diede fd’ 


salvo i 
in Via della Posta, 
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TEATRO SOCIALE 

Molta i versi rappresenta a Henri Nestlé. 
zioni di feri; piacquera aggai il dram- MILANO - VIA ARCO, 4° 
ma «Il bacio della Sirena» e gli 
altri quadri. 

Questa sera nuovo attraente pro- 
gramma. Sì rappresenterà il gran- 
dioso dramma in Satti, edito dalla 
rinomata Casa Pasquali di Torino: 
«L'ultima danza », 

Ferà seguito una scena comicissima 
e precederà Ja film dal vero: « Usi e 
costumt persiani nel Caucaso ». 

Le rappresentazioni incominciano 
allo ore 17. 

TEATRO MINERVA > 
Cinemas Varietà 

La Compagala comica veneziana 
Braiti-Paluello ebbe un vivo succegao f* 
nelle rappresentazioni di ieri e il pub- 


plico affollatlssimo, si divertì ESRI 
“Lacrime di Pino 


alla » comined ie brillante «Le 
ELISIR preparato con I» 


gemme di PINO ALPESTRE 
sa ricetta del 
Coram. E. POL'AC/CI 


già prof. di Chimias Farmao, 
alla R. Università di Pavia 


GUARISCE radicalmente : Broacditl, Tosi 
riballi. Catarri anche oronisi, Mall di 
gola, Rancedine. Asma Bronchiale. 


Da Notabilità Mediche veane ricono- 
sciato e dichiarato un potente ausiliario 
nella cura della 

TUBERCOLOSI POLMIONARR 
CORREGGE IL CATTIVO ALITO 

FACILITA L’ESPETTORAZIO NE 
In vendita nelle prino. Farmo. det Regno 
Bott gr. L. 6, medla L. 4, pie. £. 2 
Par pscco postale L. 1 iu più 
Concessionari escinsivi 
MILANO 


G. OGNA è C. - 


Vin Farini 39 


TORRONE SPERLARI Consi 
dela Ditta ENEA SPERLARI + Cremona 


la più amica fabbrica di 


Torrone - Mastarda - 6 Frutta Soroppata 
Casa fondata nel 1836 
Chiedete ovunque la nuova specialità 
TORRONE DEGLI ALLE 


il doice più squisito e ricercato 


Serafini Costantino 


FABBRICA a MAGAZZINI 


MOBILI 


in’ agni stile 
APPARTAMTNTI COMPLEC( on PALAZZI VILLE 
ARREDAMENTI PER NEGOZI 
UDISR — Grazzano - Via Antonio Andrenzzi, N. 3 c'OpIRA 
Tolef. W ( Dieiro la chiesa di S. Giorgio ) Tolef.:95:1 
TE TI È 


Pagamenti a pronti 
pc 


2 NUOVA DITTA 


ALEARDO RONZONI 


{(C-: ml UDINE. — VIA DEL ‘ MIA DELLE ERSE UDINE “a 
Orologi - Oraficarie - Gioia - Argenterio 


OROLOGI tascabili - OROLOGI con bracclatettodelle miglior 
marche. - PENDOLE - SVEGLIE 


ARGENTERIAspecialità artico! par REGALI 
adatti per Fozze, iBnitesimi, Crosio, Vormamiani 200; 
iî Borse d’argonto - .Orificaria in ara 18 Karati garantito 
i Braccialetti riconoscimeato. - Penne stilografiche in orò 
Laboratorio Incfsora, Orafico, Timbri di gomma. Riparazioni. .otolog: 
Prezzi convenientissinai. -—— Si compera ero e argento sato 


A 
Sambuco & Dalla Venezia 
UDINE - Lavorazione mobili in ferro e legno-UDINE 


Stabilimento e Mestra fuori Porta Ronchi Viale 23 Marzo -*. 
Nogozio è Ammip'<:zione: Via Aquileia N. 29 —- Ti 


‘ILVA 
Fornitore del primari ospedali, collegi a. Alberghi : Lal 


tinsento mobili comuni e di lusso. 
Daposite stioi a rate metallica, 2 malla, n. a api ali 


materassi o. crina vegota 


CIC 
“ [Vendita esclusiva presso la ditta 


MOTOCICHI 
G. NADALI 


invia, dictro richiesta, gratis 
e franco, campicai deila 


FARINA LATTEA 


a base di latte 
svizzero. 


î migliore 
alimento 
per 

bambini 


dia in tre atti di G. Valabegne, 

La commedia ssrà preceduta dalia 
splendida film: «Jack Forbes contro 
Robinet », forte dramme în tre parti 
della Casa Ambrosto di Torino. 


E, SEMPRE PRON 


Giovanni Gottardis 
cadnto per, la Patria, 

Ul granatiere Giovanni Gottardia, 
proprietario del primario negozio di 
manifatture delia nostra città, cadde 
da valoroso sul campo dell’ onore, 
Mentre con i suoi commilitoni 8! av- 
viava alla conquista di una trincea il 
piombo nemico lo colpì. Trasportato 
in un ospedale da Campo, spirava se» 
renamente, da forte. Fu sepolto fra il 
compiauto dì superiori e compagni 
eTme, 
Non parole di compianto, ma di 
corgoglio, per questi nostri eroi che 
sacrificarono la loro giovana vita 
per una più grande e potente Italia. 

Ai congiunti, le nostre espressioni 
di vivo cordoglio. 


IR 


29]M}9)SO - viDINAYoO 


Per onorare la ‘memoria del prode 
Gottardia, la famiglia Battocletti ha 
offerto al Comitato di Preparazione 
Civile lire 10. 

Per doni di Natale ai soldati. 
— Il Comitisto di preparazione fem- 
minile sotto gli auspici della Croce 
Rossa sta iniziando una sottoscrizione 
[per il prossimo Natale allo scopo di 

[Rroparare i doni di Natale ai feriti 

egenti nel nostri Ospitali. 

a sottoscrizione fu aperta cen il 
primo contributo di L. 100 dato dal- 
l’on. Morpurgo; e non dubittamo che 
la santa od umaaltaria opera sia coro- 
nata grazie al concorso della nostra 
patriottica ca cittadinanza. uu 
La condanna di agitatori tedeschi, 

agli Stati Uniti 

NEW YURK 4 Nei p:ocesso con-, 
sro ta Hunbhu:g Amer.ka». gli accu- 
sati Busor, Kuties e H-chmeister sono 
stati condannati a 18 inesi e Poppin 
ghata a 42 cuesì di carcare, da scon- 
taral In un pentisaziario federale. 

La compagota « Hamburg. Amerika » 
è sista condannata all'ammenda di felta 
un dollsro. Pastrani griglo-vardo 

Mutti i hanno ottenuta | Itpermeabili per militari 


i da L. 60 8 
Ri RUborE. Le arena ci dietro cauzione. Mantelli imperia da L. 30 a 


Domenico Del Asanco gorente responsabile Sacchi pelo da L. 
oz {Sacchi ovattati da 
\Applicazione fodera pelo ai 
Il gio voverebre spirava in un strani (agnello o coniglio) 


Arco Via Manin - Piazza ua! 0 
ospedaletto da campo, in seguito al con bottoni automatici, ma- 


grave ferita riportata combattendo da De erine — tutto com- — Slablimonto Gacologico 


valoroso sull’ Isonzo il » 75.00 
e Gilet foderati agnello da L. 20 a 0 Dott. V. COSTANTINI: 
rag. Bruno Vidal |rascie a gambale 375 {o Vittorio. Veneto 
di anni 20 Colli piquet floscì » 060 Premiato con Medaglia oro 
Si Cravatte piquet floacie » 0.75fatta Espostziona di a tova e ui <Sdina { 1903 
laureando in scienze commerciali alla R.fBoraccie alluminio » 850|Con medaglia d'oro e due grandi premi 
Scuola Sup. di Commercio sn Venezia,i Materassi da campo » 800/atistos: ra del conf: matori «313: n3 di Milano 
sottotenente nel... Regy. Granatieri. Pro-| Assortimento camicie, corpetti, mu- ( n 
posto per la mecaglia d’argento al valore tande, pancioiti, pyjamas, calzetti, 
Peron Mani aL i asciugamani, bretelle, ecc. 
le danno affranti, ma orgogliosi, 
triste annuncio: i Genitori E rratelli Croce Rossa 
Tag. Cesaro aspirante d'artiglieria, (Laboraterio di biancheria) 
Vittorio sottotenevie nei Bersaglieri,{ Costume Dama intermiera con vota 
a 5.0 snno di medicina, en- 
trambi ; al fronte. Vesti 
Cami: 


s Nonsi mandano pariecipazioni per- ente 

lonali e;si ringraziano tutti coloro chel Mutande 

prendono parte sl loro immenso de-ifenzuola 450 per 300 

ore. ‘Bracciale croce rossa » 
Cordovado 6 dicembre 1985. --j ‘Per le persone che destderano tr 

dono al Comitato Croce Rossa sono 

E sempre pronti pacchetti da 6 e da 12 


(camice,lenzuola, mutanda ) 


Oggi alle ore 6 1,2 ant. spiravalBandiere Nazionali 
dopo breve malattia 


ZI 0dd9] via 
#1 SIP JI SICP P{nsuog 
- Bosa 


RRLICI 


rea 


QUUOC 2jiep 2I}2IeW 
sang IP o 


a 


cà) 


Uibuaiogi - egeldorpei 


1608 * 


Dita Ja ii 


Vla Mercatoverthlo - Telefono 262 - 
Riparto forniture militari 


(Sartoria propria di Lo ordine) È 
Uniformi grigio-verdì panno reggla- } 
mentare - Qualità superiore - Coni 
fezione accurata - Consegna solle 
da L. 85 a L. 95, 


ove 
Polleria 
Selvaggin 


indica sa cellulare bianno-gialio gianponesa 
iporocio bianeo-giallo aferico0inese 
ti iallo oro cellulare 
E “speciale celli 
signori co. Fratelli DE BRANDIS 
og Eire sì prestano’ a ricevere In 
dine le commissioni, 


0es. 

Via Grazzano 
L UDINE 
r medici e Infermieri 
le bianche speciale per 


Il più Grande Deposito di 


! pastrani br SAMBARO 


Pat lia 3333 


e Difett di 
Specialità della 


riceve tutti giorni . nel suo:studiv: in: 
ducci nellefore della mattina 6.d 

Sartoria « Città di Parigi » 

Piasza V. E. Udine 


Per iatomazioni Far 
delle. sia 
Martini & Visentin 
FORNITORI DELLA R. MARINA 


1 1 


Pietro Trani Asta con lancia 160 drappo lana con 
stemma 70 per 120 L. 14 
d'anni 75 Asta con lancia 220, drappo lana con 
La moglie, 4 figli, le figlie, 1 fratellil stemma 100 per 180 È 
4 generi, le nuore, nonchè parentijAsta con lancta 300, drappo lana con 
tutti addolorati ne danno i: triste an- [stemma 160 per 240 L. 27. 
nupcio. Assu 
DOGO: iiioilca 105 me di eseguire qualsiasi fornitura 
I fanoraii seguirsnno domani mar- 
tedì 7 corr. alle ore 2 rom. partendo 
dalla casa sita in Viale della Stazione 


(ei venerdì, Ore i, 


! Dispone -di cas di coi 


HI cambio per, oggi è fissato iniN. 45. 


—-—_ — 3 
La presente serva quale partecipa- 
zione personale, 


CRE RSZZS 
Cercasi 


Cameriera, anche giovane profuga. 
2 Rivolgersi Agenzia 3li Manzoni e 0. 


Gercasi subito 


appartamento vuoto da 4a 5 locali 
piuttosto in posizione centrale. 
Offerte presso l’ Agenzia Manzoni 








i lusso come di genere "commerciale e andante, si eseguisce nella tipografia editrice Domerilco Del Bianco, via della Posta 42, fornita 
© € caratteri moderni, 


ta, fogli. e. buste intestate, circolari e manifesti, memorandam e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
nie, eni 


nche ‘con ‘illustrazioni accuratissime. ‘ 


‘conosciuta in tutta Italia per edizioni sue proprie. 
zione e la puntualità nella consegua dei lavori, 


er case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali é numeri unici, 


pubblicaz one 





IVORNO, Via Vit, Em. 64 Modena | 


’upolo £ + PISA-VIA France ROMA Vis di Pietra 61. 


UU 
Rao Pardounet — LONDRA BERLINO, 


ci 


IL.SOLO INSCRITTO NELLA PRIMA EDI 
A: PRIMO RICOSTITUENTE. DEL 


Una bottiglia conta Lo 3- Per poste 
Posta LL 13‘ pagamento anticipato, 


terzi « Rachidite': Emnicrani. “FARMAGIA: INGLESE. DEL. CERN 


a. È energico rimedio: negli 


nei postumi 
ein ‘tutto le convalesceni: 


acute è 


sterno: Saida 


fori ra 
Clorost. - Neuraatenta « Malari: 


vosÌ > ,Debolezze - Postumi di: mal 
Mind »- 4 fac. 0 sert. 
riad STA: INTERNAZIONALE 


(gi ‘sp! 6esstumi:carattoristioi 
gio: delia parlata: f00ma; 0 di viliotte pai 

TE ‘pollegrinaggio ‘di Dante:a: Tolminde 
onti:insomma'6:docaziantic-attiadii 
dà Jatruire: mongolo ‘i-ammorosi-dapiti ‘cha'sî: trovario 
jalmento in: Friuli; ma-gli stosst frialaniiamanti-dei 
«storia: 6 della parlatadel propri paosò, 

do; ‘pertanto solo, ‘né 01 


'alenco. ‘dello: nuove can 
alia: Grotta: di Tombo, 


\Greddate. Ponte del Diavolo. (£dem.:1350, 


s(con 2 villotto: dal: 1968) 
ano (oa, È; pata 
teri 





" L Migliora rimad 

SIL (©y3i a vavialsivà- ost inate, tosse ferina, asinina), ‘nelle AFFE: 

IZIONI BRONCO-TRAOHEALI- neue. BRONCHITI,:. nel: GRIPPE. (Influenza): 
nella ‘TUBERCOLOSI POLMONARE INCIPIENTE,. nelle PLEURITI (come ‘calo: 


mante ‘della ‘tosse),‘ ecc; 


Di sapore: squisito; è ioaroa 


dille par3yne di diffisile: palatoe dai ba 
bini;. si So minis 


egli adulti, A cuechiaini nel: bambii 


À 4 questa si Nedo 1ESS 
ARDAGLIA. Den 


La: Ren di ageto-minerale dal, gav. asti. Gaio T 
dia -Diastasi ed il-cui uso dat sig:d do” Bonai 
pedale Maggiore di Milano; fu dictiarato di sicuro giovamietit. 
ed’ostina! alattia. di stomaco: tiruiscono AL: ‘$1-s0l6 ‘parinag 


menatita "E 13ardo Porro 
#ssarà rimedio ‘altrettan 3: 


‘semplicemente. inoderato 
pot, e Lo dal: 


oilti e gil-sta 


d 
loro: destderata ‘vd E 


PI ragia= = 150, 


iricno ialagreomi ISCRIROSERO - DAPALI + esporesnso Cirene Call INCANSAGERO e AETILADOI 10: 
Cicnsraaratcirrite sl: soeciltcà gratia dint nesta da virito, cala acobttà « Opiade pionanie, ? 


Preazo delle ‘Inserzioni | 
Travso cer ogni linea u anzio di llmo valburata 
como 7.:V racina <a vina ia ecs Llona Li 2050 


rai gori, nè Giornali L 


ainzzo. 
; ole. “a olive pari limo 
Quo fora.sonfezio 
n:10 0.0; 
ireparato rispondaal' biso, 
dogcellcnte natrizione.i 


e ore o del ricostitionti finora: sa 
> «firmato: ? 


1) Tolto Gtzolo 
tà:di Torino:Senatore dél ‘Regno‘ si Tiva:che 
izzazione di pubblicare, che’: « fe) 
lato ‘i componenti:-e. il metodo: 
‘parazione.:delle:Psitolo-Halss;! voll 
mentò. sperimentarle nei mnilati’ and 
(che ricorrono alla: ‘sua ‘clinica’ per Ia 
Phe ‘dopo. tali ‘prove. riusolte. favoravoli ls 
sua ‘ollontola: privata», 
‘Bélgore sa ogli'ilacune Ta 
Ditta Ac Manzoni ea 





